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l 10 giugno 2008, in
Roma, nella Sala
Congressi dell’Istitu-
to Salesiano del Sacro

Cuore, si è tenuta una mani-
festazione nazionale, indetta
dal Forum dei Pensionati, as-
sociazione che racchiude 18
sigle sindacali.
Tema della manifestazione:
sostegno alla raccolta di fir-
me per “legare le pensioni ai
salari”. Le oltre 50.000 fir-
me raccolte sono state con-
segnate al Ministro del wel-
fare Maurizio Sacconi.
La presenza numerosa e
molto “attiva” dei pensiona-
ti, testimoni di un variegato
mondo lavorativo, ha dato
lustro e sigillo di serietà ed
impegno nel perseguimento
dei fini proposti. La relazio-
ne introduttiva alla manife-
stazione, affidata al Coordi-
natore del Forum, Giuseppe
Torrente, seguita con atten-
zione e condivisione, ha ri-
percorso, con puntualità e
precisi riferimenti, le vicende
legate alla “batta-
glia” sacrosanta
del mondo pen-
sionati, per l’otte-
nimento dell’ag-
gancio delle pen-
sioni alla dinamica
salariale.
Gli inviti al mondo
governativo e par-
lamentare si sono
risolti con la parte-

cipazione dell’on. Fabio
Evangelisti, del partito “Italia
dei Valori”, che ha assicurato
pieno appoggio al tema della
manifestazione e disponibili-
tà ad attivarsi in Parlamento
per la presentazione di una
apposita proposta di legge e
la presenza dell’ex senatore
Learco Saporito del Popolo
della Libertà, il quale, in im-
mediato, ha firmato la propo-
sta del Forum e nel suo inter-
vento ha fatto propria la posi-
zione dei pensionati, i quali
lo hanno gratificato di calo-
rosa accoglienza, memori che
è l’unico parlamentare sem-
pre presente alle manifesta-
zioni del Forum e sempre di-
sponibile e puntuale ad ogni
“chiamata”.
La presidenza della manife-
stazione ha dato, poi, lettura
dei telegrammi del sen. Schi-
fani, Presidente del Senato,
del sen. Gasparri, capogrup-
po dei senatori del Partito
della Libertà, e del sen. Bo-
naiuti, portavoce del Presi-

dente del Consi-
glio, i quali si
rammaricavano,
per impegni di-
versi, di non po-
ter essere presenti
alla manifestazio-
ne, assicurando
comunque piena
condivisione e di-
sponibilità.
I numerosi inter-

venti dei pensionati hanno ar-
ricchito di esperienza e pro-
poste la riuscitissima manife-
stazione.
Alla fine i convenuti hanno
fatto propria, all’unanimità,
la proposta dei responsabili
sindacali del Forum di indi-
re, salvo augurabili soluzio-
ni positive nel frattempo in-
tervenute, una grande ma-
nifestazione davanti alla Ca-
mera dei Deputati (Monte-
citorio), per il 25 settembre
2008, con modalità di det-
taglio che saranno, a breve,
comunicate.
I lavori si sono chiusi in
un clima di speranza e
“positività”.

I
Giuseppe Pisano

Manifestazione
Forum Pensionati

L’on. Fabio Evangelisti

L’ex senatore Learco Saporito



Giuseppe Torrente

Credito ma
nessuno sconto

a nuova fase politica delineatasi
dal risultato elettorale del 13 e
14 aprile può di fatto essere
considerata come l’inizio della
Terza Repubblica.

La netta maggioranza parlamentare ottenuta
dal centrodestra sia alla Camera dei Deputati
che al Senato della Repubblica non consente
alibi tali da non attuare il pro-
gramma elettorale che la coali-
zione vincente aveva sottopo-
sto al vaglio degli italiani.
I governi che si sono succedu-
ti negli ultimi quindici anni
non hanno attuato nessun in-
tervento serio per arginare il
deprezzamento delle pensio-
ni, che hanno subito una de-
curtazione del loro potere
d’acquisto nella misura di ol-
tre il 40%. Una emergenza
senza fine che non consente
ulteriori stenti e sacrifici con
cui gli anziani hanno a che fa-
re quotidianamente.
L’accelerazione dell’inflazione
nei primi mesi dell’anno in
corso, solo nel mese di maggio ha raggiunto
quota 3,6%, sembra non essere un fenomeno
di breve durata, così come il rialzo dei prezzi
dei beni di prima necessità, con il record per la
pasta aumentata di oltre il 20%, non possono
essere compensati dal meccanismo di indiciz-
zazione delle pensioni ancora oggi tarato sul
paniere Istat.
Una situazione di sopravvivenza che porta mol-
ti anziani a frugare, dopo la chiusura, tra gli
scarti delle bancarelle dei mercati rionali o peg-
gio ancora ad attuare furti nei supermercati.
Il ritorno all’aggancio degli assegni pensionisti-
ci alla dinamica salariale non è una richiesta cor-
porativa, ma una priorità. Non si tratta di misu-

ra di equità sociale, ma di una necessità per ri-
lanciare la domanda interna ed i consumi di mi-
lioni di pensionati. L’Italia non può permetter-
si un ulteriore impoverimento dei suoi cittadi-
ni, ciò comporterebbe un grave danno per tut-
to il paese. Serve dunque un forte equilibrio
nella distribuzione dei redditi, una revisione
delle aliquote degli scaglioni Irpef a cominciare

da sostenute detrazioni per
tutte le famiglie che hanno nel
loro interno soggetti non au-
tosufficienti. Condizioni so-
ciali ed aiuti economici per af-
frontare con serenità una vita
difficile e faticosa.
Tutte queste necessità, dove-
rose ed indispensabili, non le
abbiamo ritrovate nel discorso
di insediamento del neo Presi-
dente del Consiglio.
Non è un bell’inizio!!!
Nessuna parola è stata spesa
per dare soluzioni concrete a
chi dopo decenni di contri-
buzioni vive con assegni mi-
seri, così come non ci è dato
sapere di quale entità sarà la

riduzione fiscale sui redditi da pensioni, né
tanto meno lo spazio che ci verrà assicurato
per la contrattazione.
Il neo Ministro delle Politiche Sociali, Maurizio
Sacconi, ha ben in mente le esigenze dei pen-
sionati avendo con noi condiviso le richieste
durante tutte le nostre iniziative. Non vorrem-
mo che, così come troppo spesso avviene, ci si
dimentichi degli impegni assunti a protezione
delle fasce più deboli.
A differenza di taluni soggetti non abbiamo in
corso nessuna “luna di miele” con il nuovo
esecutivo, che giudicheremo, solo sui fatti, a
cominciare dall’impostazione del Dpef già al-
l’inizio dell’estate.
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na “ragionevolez-
za irragionevole”
è, in assoluto, una
contraddizione in

termini! Aggiungiamo che ri-
teniamo fortemente irragio-
nevole ed ingiusto far preva-
lere la “ratio” (ragione) sullo
“ius” (diritto). Perché questa
premessa così forte? Ricorda-
te la Legge Finanziaria 2007?
Ne ricordate i commi 774-
775-776?
Avevano, questi commi, la pre-
tesa di fornire l’“interpretazio-
ne autentica della legge
724/1994 e della legge
335/1995, negli articoli che
trattavano l’estensione della di-
sciplina del trattamento pensio-
nistico dei superstiti di titolari
di pensione (in parole semplici
le pensioni di reversibilità). Con
questa interpretazione autenti-
ca si significava una decurtazio-
ne media di 200-300 euro
mensili dei trattamenti di rever-
sibilità, dovuta al diverso godi-
mento dell’indennità integrati-
va speciale, non più in misura
intera, ma in misura percentua-
le, così come previsto per il trat-
tamento di reversibilità dell’as-
segno pensionistico.
E con effetti retroattivi, non
giustificabili in fatto perché
trattasi di diritti soggettivi tu-
telati dalla norma della non
tangibilità dei diritti acquisiti,
ed irragionevolezza, perché
diritto costante e consolidato,
supportato dall’articolo 3 del-
la Costituzione, così sancisce.
Queste ragionevoli, elementa-
ri osservazioni furono fatte

proprie dalle sezioni della
Corte dei conti della Puglia e
della Sicilia, le quali, su ricorso
di interessati, con atti distinti,
sollevarono davanti alla Corte
costituzionale il dubbio di le-
gittimità costituzionale dei
commi 774-775-776 dell’arti-
colo unico della Legge Finan-
ziaria 2007. La lettura degli
elaborati del ricorso delle se-
zioni della Corte dei conti di
cui sopra, si compone di arti-
colati ragionamenti in fatto ed
in diritto, con riferimenti pre-
cisi ed incontrover-
tibili, nonché con
la esplicitazione
chiara della lesione
dei diritti di ugua-
glianza previsti dal-
l’articolo 3 della
Carta Costituzio-
nale.
Chiediamoci: cosa
significa “interpre-
tazione autentica”?
Per noi, dilettanti
di diritto, si inten-
de la prevalenza ragionata e
ragionevole di una tesi su al-
tre, teoricamente contrastanti.
La nostra è la posizione della
“ragionevolezza” popolana e
popolare, non “inquinata”,
pardon, non condizionata da
fattori al di fuori della sostan-
za della materia “de quo”. Nel
caso in specie, è facile capire,
come il Governo, con l’alibi
della interpretazione intende-
va solo trovare la motivazione
per fare semplicemente “Cas-
sa”. E perché “fare Cassa” sui
trattamenti previdenziali delle

pensioni di reversibilità? Per-
ché per l’allora Governo era
più facile “colpire” una cate-
goria considerata debole ed
“afona”, piuttosto che le cate-
gorie dei grandi percettori di
redditi, quali Banche ed Indu-
strie! I poveri pensionati non
hanno mezzi di risonanza,
non hanno “compari e cumpa-
rielli”, non possono imbastire
apposite campagne di stampa
e televisione, non hanno, infi-
ne, potere di “interdizione so-
ciale e finanziaria”: se così non

fosse i provvedimenti legislati-
vi sulle pensioni avrebbero
avuto il risultato di cambiare
in “melius” gli assegni in go-
dimento, anziché in “peius”,
come i famigerati commi han-
no disposto.
Queste, in sintesi, le nostre os-
servazioni sullo scippo.
È bene chiarire che il menzio-
nato articolo 3 della Carta Co-
stituzionale riconosce e garan-
tisce, per tutti i cittadini, pari
dignità sociale e pari egua-
glianza davanti alla legge, sen-
za distinzione alcuna di “ses-

L’irragionevole
ragionevolezza

Giuseppe Pisano
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ovvero come, ragionevolmente, “scippare” quota
parte delle pensioni di reversibilità
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so, razza, lingua, religione, opinioni politiche,
condizioni personali e sociali”. Questi i valori
assoluti inseriti nel primo comma.
Nel secondo comma abbiamo l’elenco “relativi-
stico” di principi delegati al Legislatore per l’in-
dirizzo e l’applicazione dei diritti fondamentali,
ovvero “la ragionevolezza” dei provvedimenti.
Noi diciamo, con probità, che al valore della ra-
gionevolezza, bisogna aggiungere i valori della
costanza e della coerenza nella persecuzione di
qualsiasi fine. Altresì aggiungiamo che la ragio-
nevolezza mai può essere fonte di discriminazio-
ne o di impoverimento (ulteriore, nel nostro ca-
so!) di una classe sociale, perché sarebbe una
“irragionevole ragionevolezza”! Da ciò la palese
violazione nella sua interezza dell’articolo 3 del-
la Costituzione. Adesso vediamo come ha rispo-
sto (e deciso) la Corte costituzionale, investita,
dalle sezioni della Corte dei conti in narrativa,
sulla ipotesi di “vulnus”, dell’articolo 3 della
Costituzione. Con provvedimento datato 12
marzo 2008 la Corte costituzionale ha rigettato
i dubbi delle Sezioni della Corte dei conti di Pu-
glia e Sicilia e fatto proprio il provvedimento
governativo. Alcune osservazioni “ragionevoli”
e da profano: la Corte afferma e condivide che
il Legislatore ha scelto in definitiva “uno dei
possibili significati della norma interpretata”
nella stesura dei commi 774-775-776. Perché
privilegiare “uno” dei possibili significati (sicu-
ramente il peggiore per i percettori dell’assegno
di reversibilità)? E gli altri significati perché non
furono svelati e valutati “ragionevolmente”?
Forse per assenza di “ragionevoli” argomenti o
per la facilità di decisione? Noi, profani del “di-
re alto”, rimaniamo allibiti allorché la Corte co-
stituzionale, nel forte, risoluto perseguimento
del dare “ragione” al disposto legislativo, non
individua e dichiara l’assoluta certezza della
bontà del provvedimento, ma si limita ad avalla-
re l’“interpretazione autentica” del Legislatore
sulla norma de qua! Altri punti rilevanti espressi
dalla Corte, pro Legislatore, sono il non “irra-
gionevole intervento”; la non ravvisabilità di ir-
ragionevolezza; l’attenzione alle esigenze di bi-
lancio dello Stato, forse il vero, se non l’unico,
motivo di questo obbrobrioso “ragionevole”
scippo; e, buon ultimo, l’accenno tanto risibile
quanto offensivo al “complessivo riequilibrio”
delle risorse! Ci chiediamo: perché il riequilibrio
delle risorse diventa “istituto inalienabile” quan-
do si tratta dei trattamenti delle “misere” pen-
sioni di reversibilità e non ha pertinenza quando
altri sono gli interessati? Ricordate il trattamen-
to riservato, allo scioglimento delle Camere, ai
parlamentari sui contributi previdenziali dei due
anni di legislatura, interamente restituiti agli in-

teressati perché non davano titolo a pensione?
Quali altre categorie di lavoratori possono van-
tare lo stesso trattamento? 
Signori della Corte costituzionale, è fondato o
no il nostro dubbio sull’ulteriore “vulnus” al-
l’articolo 3 della Costituzione? Perché le atten-
zioni sulle esigenze di bilancio dello Stato devo-
no fare carico, quasi sempre, sulle categorie più
deboli?
È questa la “ragionevolezza” della vostra sen-
tenza? No! Si è anteposto la “ratio” allo “ius”! 
Ed “irragionevolmente” le pensioni di reversibi-
lità sono sempre più “povere”!
Si è stati “irragionevolmente ragionevoli”!
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Su questo
argomento il
S.A.PENS. ha
ritenuto di
attivarsi in
questa
legislatura a
sostegno del
diritto dei
titolari di
reversibilità
proponendo per

il tramite dell’on. Anna Teresa
FORMISANO (UDC) una propria
proposta di legge (n. 475) di cui si
riporta il testo dell’unico articolo:
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Giuseppe Torrente

La 15a legislatura non ha
definito l’applicazione del-
l’articolo 7-ter della legge

43/2005.
Malgrado le ripetute assicurazio-
ni del Ministro Nicolais, il Go-
verno Prodi non ha inteso dare
esecuzione alla legge finalizzata
ad incrementare gli assegni pen-
sionistici, per tutti i pensionati ex
ferrovieri collocati a riposo nel
periodo 1 gennaio 1981–31 di-
cembre 1995, tenendo conto degli
aumenti contrattuali.
Nel corso di approvazione del
DDL n. 2013, al Senato l’ordine
del giorno G6.100, non posto in
votazione perché accolto dal Go-
verno, ha prorogato i termini
previsti dalla disposizione di leg-
ge, trasferendo la dotazione di bi-
lancio nel triennio 2008-2010.
In data 20 maggio scorso il
S.a.pens. ha richiesto al Ministro
Brunetta l’avvio del confronto af-
finché vengano individuati i cri-
teri di ripartizione delle somme
stanziate.
Nei prossimi giorni è previsto un
primo incontro con il Capo Di-
partimento del Ministero della
ex Funzione Pubblica.

Pensionati ex ferrovieri

Prot. n. 237 /sg/tg   Roma 20/05/2008

   On. Professore Renato Brunetta 
Ministro per la Pubblica Amministrazione

     e l’Innovazione

Oggetto: art. 7-ter legge 43/2005 

Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, all’articolo 7-ter ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, il “Fondo per il personale delle Ferrovie
dello Stato” con una dotazione finanziaria, per ciascuno degli anni 2005-2006-2007 pari a 
8 milioni di euro. 

Il testo del citato articolo riprende le previsioni già contenute nel disegno di legge 
approvato alla unanimità dalla Camera dei Deputati nella seduta del 21 aprile 2004, poi
trasmesso al Senato e non approvato. 

In data 27 luglio e 02 agosto u.s., nelle risposte alle interrogazioni 4-04000 della
Camera e 4-02472 del Senato, il Ministro Nicolais, facendo seguito agli incontri avuti con
la Scrivente, aveva dichiarato “la volontà del Governo di riproporre una norma integrativa 
alla disposizione di legge sopra citata in un disegno di legge già all’esame del Parlamento
ovvero, ove ciò non sia possibile, inserirla nel disegno di legge finanziaria per il 2008, di
prossima predisposizione, anche al fine di evitare il mancato utilizzo dello stanziamento”. 

Malgrado i ripetuti tentativi di utilizzare le predette risorse anche attraverso iniziative 
Parlamentari, la problematica non ha avuto a tutto oggi la idonea definizione. 

In sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, recante proroga dei termini previsti da disposizioni legislative e
disposizioni urgenti in materia finanziaria, il Governo ha accolto, non ponendolo in
votazione l’ordine del giorno G6.100 presentato dai Senatori Saporito, Baldassarri e
Tofani. 

Alla luce delle considerazioni qui esposte, siamo a chiederLe l’avvio del confronto 
finalizzato ad individuare lo strumento necessario per l’applicazione delle norme contenute
nell’articolo 7-ter della legge 43/2005. 

In attesa di cortese riscontro, porgiamo 
 Distinti saluti. 

   Segretario Generale  
      S.A.PENS. – Or.s.a 

Torrente Giuseppe

Il ministro Renato Brunetta
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Giuseppe Pisano

el libro IV della Genesi, Vecchio
Testamento, è raccontata la sto-
ria di Abele e Caino.
Erano i figli di Adamo ed Eva:
Caino il primogenito, Abele il

secondogenito. Caino era dedito all’agricoltura
mentre la pastorizia era l’occupazione di Abele.
Entrambi erano adusi offrire a Dio i prodotti del
loro lavoro. Dio però dimostrava predilezione
per le offerte di Abele e poco si curava delle of-
ferte di Caino. Così dice la Genesi, senza spie-
gazione alcuna delle
motivazioni che porta-
vano Dio a preferire i
doni di Abele.
All’ennesimo “affron-
to”, Caino, mosso da
feroce gelosia e risen-
timento nei confronti
di Abele, invitò il fra-
tello a seguirlo nei
campi e, senza pietà
alcuna, lo uccise. Cai-
no diventa così il pri-
mo assassino della sto-
ria dell’umanità. 
Assassino freddo, cini-
co e calcolatore, tanto da rispondere, alla do-
manda di Dio ove fosse Abele, che non era il
custode del fratello, senza pentimento né ri-
morso. La maledizione di Dio si abbatte su
Caino e lo condanna ad una vita errabonda (da
ciò il nomadismo?).
Pur tuttavia Dio “marchia” Caino con un “se-
gno” che lo proteggerà da eventuali tentativi di
uccisione (condanna all’esilio?).
Questa la semplice “cronaca” del libro IV (1-
27) della Genesi. Abbiamo quindi un omicidio,
un assassino, una vittima, un giudice (Dio), una
pena. Pena che non fu l’“occhio per occhio,
dente per dente”, pur presente nel Vecchio Te-
stamento, ma un esilio forzato, un allontana-
mento dalla terra dell’Eden ed una vita, noma-
de, non più sicura. Nel suo peregrinare, Caino
edificò anche una città alla quale diede il nome
del figlio: Enoch. In questa città, di nomadi, vi-
vevano allevatori di bestiame ed artigiani, dedi-
ti, perlopiù, alla poligamia ed alla violenza. Vie-

ne facile dire che non poteva essere diversamen-
te, considerata l’origine violenta.
La Genesi, però, ci racconta che la discendenza
di Caino ebbe termine con il diluvio universale!
Dio pose così fine alla violenza di Caino e dei
suoi discendenti. Vogliamo rapportare il tut-
to ai giorni nostri? L’attuale è un’era di pro-
gresso, sviluppo e prodigiosi risultati nelle
scoperte scientifiche. Si dice che il progresso
umano nella “Conoscenza” abbia avuto negli
ultimi trenta-quaranta anni un tale sviluppo

da poterlo rapporta-
re, temporalmente,
ad almeno cinquecen-
to anni di pregresso
sviluppo scientifico.
Questo alto tasso di ci-
viltà ci ha portato una
vita più comoda, ac-
compagnata da abbon-
danti, seppur mal di-
stribuite, risorse ali-
mentari e tecnologiche;
un avanzato stato cul-
turale, tale da affinare
ancor di più le nostre

doti intellettive e, buon
ultimo, a “godere” di tanta tanta libertà.
Tanta libertà da esserne “ubriachi”: si sfocia co-
sì, pretestuosamente, nella gratuita violenza,
nell’anarchia, nella negazione di qualsiasi valore.
È giornalmente costante la notizia di violenze e
delitti contro la persona e le cose. Il numero
delle famiglie colpite negli affetti più cari e negli
averi aumentano ogni giorno di più.
Abbiamo così una continua, triste, penosa, ter-
ribile, diuturna riedizione dell’episodio del Vec-
chio Testamento: Caino che “offende” Abele!
Vi è un delitto, una vittima, un assassino: do-
vrebbe esserci una “Giustizia”, una pena, un
luogo di sicura espiazione. Alle certezze di Cai-
no (delitto, vittima) corrispondono i dubbi sul-
la certezza della pena: all’azione delittuosa non
“risponde” un provvedimento “virtuoso” di
condanna ed espiazione. Quasi mai!
Perché, cessato l’arco temporale di emotività do-
vuta alla eventuale efferatezza del crimine, tutto
passa nel dimenticatoio. E sulle famiglie colpite

N
Caino e Abele (ieri-oggi)

Caino e Abele in una pittura del Tintoretto del 1550
Venezia, Galleria dell'Accademia



o scorso 14 maggio
2008 presso la Segrete-
ria Provinciale Or.S.A.

di Messina Marittima si è svol-
to il primo Congresso Provin-
ciale dei pensionati OR.S.A.
S.A.PENS.
Erano presenti il Segretario
Generale Giuseppe Torrente, il
Segretario Regionale Calogero
Sajeva, il Segretario Aggiunto
Giuseppe Chiazzese.
Dopo un ampio dibattito con
interventi oculati da parte di
tutti gli intervenuti a favore

della categoria dei pensionati,
l’assemblea è passata alle vota-
zioni per le cariche della Segre-
teria Provinciale di Messina.
Sono stati eletti per acclamazione:
Segretario Provinciale
Francesco Rossellini
Vice Segretario Prov.le
Vittorio Russo
Segretario Amministrativo
Filippo Teresano

Inoltre sono stati eletti i delegati
al prossimo Congresso Regionale
S.A.Pens.

Terminate le votazioni il Segre-
tario Generale Torrente ed il Se-
gretario Provinciale Rossellini
hanno ringraziato tutti i pre-
senti invitandoli a partecipare
numerosi alla manifestazione
convocata a Roma, in via Mar-
sala 42 il 10 giugno 2008 alle
ore 10 cui sono stai invitati i
rappresentanti del nuovo Gover-
no Berlusconi, per rivendicare
l’adeguamento delle pensioni
contro la perdita del potere di
acquisto e l’aggancio delle stesse
alla dinamica salariale.

Francesco Rossellini

L

1° Congresso Provinciale
S.A.Pens. di Messina
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nei loro affetti più cari scende il silenzio più as-
sordante! Invece Caino ha tanti estimatori! Non
potete immaginare quanta gente si adopera per
lui: si è fondata persino un’associazione. Associa-
zione tesa all’aiuto incondizionato al “Caino” di
turno, per qualsiasi delitto sia imputato.
Per le povere vittime, per i loro parenti nessun
segno di attenzione o di solidarietà.
Volete un esempio?
Ricordate l’assassino della figlia di un notaio nel
Veneto? Ne ricordate le modalità? Sequestrata e
fatta a pezzi, venne rinchiusa in più sacchetti
adibiti alla raccolta dell’immondizia. Scoperto il
delitto ed il colpevole, indovinate a chi andò il
pensiero e la solidarietà fattiva dell’associazione
di cui sopra? Sì, ricordate bene: all’assassino!
Si preoccuparono di andare a fare visita all’assas-
sino in carcere, per rincuorarlo ed assicurarsi
delle sue condizioni psichiche, per lo choc della
detenzione, e fisiche, per accertare che, in carce-
re, altri “Caini” non gli avessero fatto la “bua”
(scusate questo scadimento letterale!).
Che vergogna!
Ma quale messaggio si può inviare, con questi
comportamenti, alla società tutta e soprattutto
ai giovani? Che se si è un normale “Abele” si
può solo subire e se si è un anormale “Caino” si
può “offendere” sino alle estreme conseguenze?

Non vi sembra che si potrebbe configurare il
reato di “Istigazione a Cainare”?
Perché Abele deve essere, SEMPRE, condanna-
to a morte senza processo e senza appello?
Brucia, è vero, non sapete quanto brucia agli
onesti questa realtà, tanto da non avere fiducia
neanche nella Giustizia e, talvolta, nei suoi rap-
presentanti.
Un ultimo esempio: assassini, colpevoli anche
dell’infamante, obbrobriosa accusa di riduzio-
ne in schiavitù, condannati a pene lievi perché,
secondo il collegio giudicante, avevano vissu-
to in “uno stato di profonda arretratezza cul-
turale (sic!)”. Noi, dalla parte di Abele, abbia-
mo però qualche colpa: non riusciamo ad or-
ganizzarci per la tutela degli onesti così come
quelli che, dalla parte di Caino, riescono così
bene ad organizzarsi per la tutela dei delin-
quenti (fregandosene pure di qualche eviden-
te conflitto di interessi).
“La violenza è degli sciocchi”: ipse dixit lo
scrittore e scienziato Isaac Asimov: quindi
Caino è sciocco (e con lui i suoi improvvidi
estimatori).
Noi possiamo vantare questa certezza: i buoni
(Abele) sono sempre in numero e qualità mag-
giore dei cattivi (Caino)!
Non praevalebunt!



i sono svolti nei
giorni 10 e 11
aprile 2008 a

Cadenabbia i lavori del
Consiglio Generale
S.A.Pens.
Nella sua relazione in-
troduttiva il Segretario
Generale Torrente ha
esaminato la situazione
politica ed economica
che il Paese sta attra-
versando con particola-
re rilievo ai problemi
che gravano sul mondo dei pensionati: dal
mancato adeguamento delle pensioni alla pres-
sione fiscale, dalla sicurezza alla sanità, proble-
mi che non hanno avuto alcun riscontro nel
corso dell’attività del passato Governo e per-
tanto ora più che mai si rende necessaria una
adeguata riforma che cancelli la vergogna delle
“pensioni d’annata”.

Per questi motivi sarà
cura della Segreteria Na-
zionale presentare un
progetto di riforma del-
le pensioni, oltre a cer-
care soluzioni per quelle
che sono le problemati-
che particolari degli ex
ferrovieri come trienna-
lità e reversibilità.
Al Consiglio Generale
ha portato i saluti l’As-
sessore al Turismo della
provincia di Como

Dott. Scopelliti ed è intervenuto il Segretario
del MEDA (Movimento Europeo Diversamen-
te Abili) Dott. Riboldi che condividendo quan-
to emerso dal Consiglio ha evidenziato i disagi
delle categorie più deboli.
Al termine dei lavori del Consiglio viene redat-
to il documento finale approvato all’unanimità
che si riporta di seguito:

S
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Il Consiglio Generale del Sin-
dacato Autonomo Pensionati
aderente all’OR.S.A., appro-
va la relazione della Segrete-
ria Generale e, nel prendere in
esame la situazione politico-
economica del paese ed i relati-
vi riflessi connessi al mondo
del lavoro e delle pensioni

RILEVA 
• condizioni economiche degli
italiani che, dopo l’avvento
dell’euro, sono drasticamente

crollate tanto da condurre la
nostra società in un declino
che a breve potrebbe portarci
verso un periodo di profonda
recessione; 
• una continuata stagnazione
del rinnovo dei contratti; 
• il costante incremento degli
infortuni sul lavoro e delle
morti bianche in gran parte
determinati dall’aumento
delle ore di straordinario e dal
massiccio ricorso ai subappalti; 
• una grande “bufala” ai

danni dei pensionati perpetra-
ta attraverso gli indici “dro-
gati” dei coefficienti ISTAT
sui quali vengono ricalcolate le
pensioni; 
• un sempre più evidente ten-
tativo di far sparire completa-
mente la parola “pensione”
dal vocabolario degli italiani
per relegarla esclusivamente
nei fondi privati; 
• la tassazione delle pensioni
dal 23 al 43%, mentre il red-
dito del libero professionista,

Consiglio Generale
S.A.Pens. - OR.S.A.

Cadenabbia (CO) • 10-11 aprile 2008
Anna Maria Bruno

Documento Finale
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che aderisce al “forfettone”, è
tassato al 20%, nel quale sono
comprese: IRPEF, addizionali
IRPEF, IRAP e IVA; 
• la ricchezza che, anno do-
po anno, si concentra sempre
di più nelle mani di pochi,
tanto che il 10% delle fami-
glie più ricche ne detiene
quasi la metà;
• l’aumento costante delle fa-
miglie povere che in soli due
anni sono passate dal 10,8 al
13,1% dell’intera popolazione
(dati ISTAT); 
• la difficoltà nel reperire al-
loggi di edilizia popolare e for-
me di sussidio per molte fami-
glie italiane determinata da
un aumento indiscriminato
di soggetti deboli con cittadi-
nanze diverse a totale carico
della collettività; 
• la dilagante precarietà del-
l’occupazione e la conseguente
incertezza del posto di lavoro
delle giovani generazioni. 

Alla luce di quanto sopra, al
fine di perseguire una timida
difesa del potere d’acquisto
delle pensioni e mitigare la
continua erosione dei servizi
e la perdita di diritti acquisiti
il Consiglio Generale

RIVENDICA 
• l’aggancio delle pensioni al-
la dinamica dei salari; 
• la definitiva assegnazione
dello stanziamento già acqui-
sito per la triennalità; 
• la diminuzione della pressio-
ne fiscale sulla pensione; 
• le detrazioni sulle pensioni
da equiparare a quelle effet-
tuate ai lavoratori in servizio; 
• l’esenzione della partecipa-
zione alla spesa sanitaria sin
dai 60 anni d’età, in luogo de-
gli attuali 65;
• l’innalzamento della base

del limite di reddito (oggi poco
più di 2.800 euro) per essere
considerato familiare a carico; 
• l’elevazione del limite di red-
dito di 36.000 euro per il nu-
cleo familiare del pensionato,
ai fini dell’esenzione del paga-
mento dei tickets sanitari;
• l’abrogazione del divieto di
cumulo tra pensioni e redditi
di lavoro; 
• un contributo statale a soste-
gno delle famiglie con persone
non autosufficienti nel nucleo
familiare; 
• l’aumento di personale e
l’ottimizzazione dell’uso di
macchinari, nelle strutture sa-
nitarie pubbliche, al fine di ri-
durre le liste di attesa; 
• la revisione dei criteri di at-
tribuzione dei punteggi per
l’assegnazione degli alloggi di
edilizia economica popolare; 
• l’annosa richiesta di separa-
zione dei costi della Previden-
za dall’assistenza

DÀ MANDATO
alla Segreteria Generale:

• di portare a compimento le
istanze d’integrazione dell’in-
dennità integrativa speciale
sulle pensioni di reversibilità,
presentate al Comitato di Ge-
stione del fondo speciale FS en-
tro il 31/12/2006; 
• di organizzare corsi di for-
mazione di carattere previ-
denziale, assistenziale e assi-
curativo, non più procrasti-
nabili;
• di trovare soluzioni alla pro-
blematica relativa agli infor-
tuni, esempio richiedendo un
maggior numero di forza la-
voro, un costante controllo da
parte degli organi preposti nei
cantieri e l’utilizzo dell’avan-
zo di bilancio INAIL nella si-
curezza aziendale; 
• di individuare presso le

strutture periferiche del sinda-
cato nominativi di diversi
pensionati da inserire nelle li-
ste del DLF; 
• di promuovere una stretta
collaborazione con la Segrete-
ria Generale OR.S.A.; 
• di attivarsi, al fine di perve-
nire alla convocazione del
Congresso Generale di concer-
to con tutte le sigle aderenti
all’OR.S.A., per costituire la
Confederazione dei Sindacati
Autonomi; 
• di risolvere il problema del
codice INPS; 
• di dare indicazioni al pros-
simo Consiglio Generale per
individuare la località in cui
sarà celebrato il Congresso; 
• di porre in essere tutte le
iniziative possibili per cerca-
re di concretizzare quanto
indicato nelle rivendicazioni
di cui sopra;

RITIENE 
• di apportare opportune mo-
difiche allo statuto per permet-
tere anche agli attivisti di
partecipare alla vita politica
locale e nazionale; 
• che - esperiti inutilmente
tutti i tentativi di trovare
parlamentari disposti a rap-
presentare i pensionati - sia
ormai necessario e, non più
rinviabile, il dare vita ad un
soggetto politico indipendente
dai principali schieramenti ed
orientato alla tutela dei pen-
sionati.

Cadenabbia li 11/4/2008

la Commissione
Balestri Giorgio

Maiolatesi Onorino
Mangini Fausto

Documento approvato
dal Consiglio all’unanimità
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Anna Maria Bruno

Il lago di Como:
tra cielo ed acqua

ra le Alpi e la
Pianura Padana
a ridosso del
confine con la

Svizzera, il territorio è carat-
terizzato da una grande varie-
tà di paesaggi ed insediamen-
ti, ma il lago è certamente la

presenza più importante di
tutta l’area.
Il lago di Como fu originato,
alla fine dell’epoca glaciale,
dalle varie glaciazioni che ne
scavarono il letto colmato suc-
cessivamente dalle acque del
disgelo con la caratteristica
forma ad “Y” dovuta alla bar-
riera dei rilievi montuosi che
ne deviarono il corso in due
rami. Per i numerosi passi alpi-
ni e prealpini che mettono in
comunicazione questo territo-
rio con l’Oltralpe, l’abbon-
danza di acqua e legname, la
facilità di procacciarsi cibo con
la caccia e con la pesca, la zo-
na rappresentò il luogo ideale
per gli insediamenti sin dal-
l’epoca preistorica.
Il lago, il cui immissario ed
emissario principale è il fiume
Adda, insieme ad una com-
plessa rete viaria costiera era
in antichità strada di traffico

intenso: ricco di approdi che
diedero origine a numerosi
paesi guardati da torri e ca-
stelli che ricordano l’impor-
tanza strategica delle valli.
Abitata fin dalla preistoria e
poi via via dai Celti, dai Ro-
mani la città di Como fu fon-

data da Giulio
Cesare e venne
circondata da
possenti mura i
cui resti si posso-
no vedere ancora
oggi. Molte fami-
glie romane ven-
nero inviate sulle
sponde del lago
dove si insediaro-
no edificando vil-
le, templi e terme

e, sfruttando il clima mite, in-
trodussero la coltivazione
della vite e dell’ulivo.
La posizione geografica della
zona tra l’Europa centrale ed
il Mediterraneo ne fecero una
via di transito per mercanti e
barcaioli medievali, ma anche
degli eserciti che ne tentaro-
no il controllo.
La rivalità con Milano originò
un lungo periodo di guerre,
che finirono solo grazie all’al-
leanza con Federico Barba-
rossa: iniziò per la città laria-
na un periodo di
prosperità anche con
la introduzione della
lavorazione della la-
na e poi della seta. I
Longobardi (nome
derivato dalle lunghe
lance) furono i più
stimati tra gli invaso-
ri, forse anche grazie
alla conversione al

Cristianesimo dovuta all’ama-
tissima Regina Teodolinda,
cui una leggenda vuole sia
stata dedicata la Via Regia per
permettere il suo viaggio ver-
so Monza e Pavia. La lavora-
zione della seta, per secoli
esclusivo segreto della corte
imperiale cinese, arrivò nella
zona comasca verso il 1400
ed ebbe grande sviluppo gra-
zie alla lungimiranza di Lu-
dovico Sforza che obbligò i
contadini a piantare gli alberi
del gelso, unico alimento del
baco da seta. Questa sua deci-
sione gli valse il titolo di Lu-
dovico il Moro che in latino è
appunto il nome della pianta
del gelso (bombix mori).
Seguì ancora la dominazione
spagnola e la drammatica pe-
stilenza citata anche dal Man-
zoni nei suoi Promessi Sposi,
ma ancora una volta sotto il
dominio austriaco la città si
riprese.
Alla fine delle guerre, supera-
te le carestie e le pestilenze,
tra il 1700 ed il 1800 ci fu un
fiorire di costruzioni di chie-
se, palazzi e ville per la villeg-
giatura di famiglie della no-
biltà e dell’alta borghesia
lombarda. 
Non meno importante fu la

T
Qual buon vento!
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zona dal punto di vista reli-
gioso: nel periodo del Medio
Evo la Chiesa conseguì un
grande potere sia spirituale
che politico condizionando le
scelte di Re ed Imperatori in
una Europa pressoché analfa-
beta. La Chiesa divenne l’uni-
ca depositaria del sapere e del-
le Sacre Scritture conservando
e trascrivendo nei Monasteri
libri e testi di cui rimangono
preziose testimonianze.
La zona fu interessata dalle vi-
cende del Risorgimento e da
quelle a noi più vicine della se-
conda guerra mondiale che vi-
de, proprio a Dongo, sulle
sponde del lago, la cattura e
l’uccisione di Mussolini.
Tutte le vicende storiche che
l’attraversarono hanno lasciato
in questa zona segni meravi-
gliosi del loro passaggio: in un
intreccio di testimonianze sto-
riche, artistiche ed architetto-
niche gli uomini hanno saputo
salvaguardare preziosi ambien-
ti naturali che oggi costituisco-
no una grande ricchezza turi-
stica per il territorio e, grazie
anche al microclima del lago,
sono arricchiti da una vegeta-
zione varia e lussureggiante,
piante, arbusti e fiori che nor-
malmente crescono in regioni
molto più meridionali ed addi-
rittura subtropicali.
Le nobili famiglie lombarde e
milanesi, che stabilirono lungo
le sponde del lago le loro resi-
denze di campagna, hanno la-
sciato una serie di ville e di
parchi meravigliosi, che ospi-
tarono fra gli altri quei viag-

giatori europei che nel perio-
do romantico dell’Ottocento
scendevano in Italia dal Nord
Europa: ricordiamo tra questi
Foscolo, Manzoni, Rossini,
Stendhal, Liszt e Toscanini.

Le VILLE DEL LAGO
Tutte le rive del lago sono ar-
ricchite da storiche ville e pre-
ziosi parchi, le più significati-
ve si trovano a Cernobbio:
Villa Erba Visconti di Modro-
ne ora prestigioso centro con-
gressi, Villa d’Este con splen-
dido parco sul lago.
Proseguendo lungo la costa
troviamo:

VILLA CARLOTTA a Tra-
mezzo, costruita verso la fine
del 1600 per la famiglia Cleri-
ci con la sua scalinata ed il
giardino architettonico. Con-
tiene all’interno statue, dipin-
ti e mobili del periodo neo-
classico, tra cui sculture di
Antonio Canova e tele di
Francesco Hayez, nonché ar-
redamenti e decorazioni set-
tecentesche. Nel giardino si
possono ammirare alberi e
piante provenienti da ogni
parte del mondo: agrumi, ca-
melie, felci, palme e conifere
secolari. In primavera si può
assistere alla splendida fioritu-
ra delle azalee.

VILLA SERBELLONI
Costruita a Bellagio, nella
parte alta del paese, nel 1605,
oggi sede di centro studi e
conferenze della fondazione
Rockefeller occupa gran parte
del promontorio che divide il
lago nei due rami. Nel parco
si possono osservare soprat-
tutto cipressi ed ulivi, siepi
che modellano aiuole geome-
triche e terrazzamenti con pa-
norama sui due rami del lago.

VILLA MELZI D’ERIL
Fu costruita, sempre a Bella-

gio lungo le sponde del lago
per il duca Francesco Melzi
d’Eril tra il 1808 ed il 1810
ed è tuttora proprietà priva-
ta. Il meraviglioso parco, che
si può visitare, fu realizzato
adattando il terreno con ter-
razzamenti e dossi, vasche e
tempietti e la celebre statua
di Dante e Beatrice. All’in-
terno del parco si può visita-
re la Cappella Privata della
famiglia.

VILLA BALBIANELLO
Sul promontorio di Lenno
sorge la Villa Balbianello: co-
struita nel 1700 per il Cardi-
nale Durini incorporando un
antico monastero, oggi è pro-
prietà del FAI.
Il giardino che segue l’anda-
mento scosceso del terreno si
affaccia sul paese di Bellagio e
sull’Isola Comacina unica iso-
la del lago.
In un museo all’interno della
villa sono raccolte collezioni
d’arte e ricordi di viaggio del-
l’ultimo proprietario Guido
Monzino, che destinò la Villa
al Fondo per l’Ambiente.

VILLA MONASTERO
La villa, sorta sulle rovine di
un antico monastero cister-
cense del XII sec. a Varenna,
in una posizione particolar-
mente panoramica, oggi Casa
Museo, è ricca di piante esoti-
che, ed all’interno conserva
tutti gli arredi degli ultimi
proprietari. Vi si svolgono at-
tività di studi e ricerca ed è
sede di convegni e congressi.
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Anna Maria Bruno
La certificazione energetica

rossimamente tut-
te le Regioni do-
vranno adeguarsi
alla nuova legge

che prevede una certificazio-
ne energetica per tutti gli im-
mobili.
Dal primo settembre è già en-
trato in vigore in Lombardia,
prima in Italia, tale provvedi-
mento per tutti gli edifici di
nuova costruzione e per quel-
li già esistenti oggetto di con-
tratto di vendita o di affitto,
come disposto dal decreto nu-
mero 311 del 29 dicembre
2006 entrato in vigore il 2
febbraio 2007.
La certificazione energetica
viene rilasciata da tecnici spe-
cializzati iscritti in un apposi-
to registro regionale, ha una
durata di dieci anni trascorsi i
quali deve essere rinnovata.
I tecnici effettuano un calcolo
che tiene conto di diversi pa-
rametri: la posizione dell’edi-
ficio, il livello degli impianti

di riscaldamento e raffredda-
mento, la tenuta di porte e fi-
nestre, la coibentazione di
muri e tetto ecc.
I tecnici, certificata la qualità
energetica dell’edificio, rila-
sceranno apposita targa che
dovrà essere esposta in modo
visibile a tutti gli interessati
utilizzando una bacheca, gli
spazi vicini alle cassette posta-
li o comunque altro luogo
idoneo alla immediata e facile
visione.
La targa, simile alle etichette
energetiche ormai presenti da
anni sugli elettrodomestici,
contiene una serie di simboli e
lettere da cui si potrà desume-
re la fascia energetica di ap-
partenenza dell’edificio, il va-
lore di energia consumata per
mq., l’anidride carbonica pro-
dotta ed una sigla che indica
la zona climatica di apparte-
nenza.
Per gli edifici di nuova costru-
zione o completamente ri-

strutturati la legge stabilisce
un valore massimo di consu-
mo energetico a seconda della
zona climatica, pertanto chi
sta per progettare una casa
dovrà mettere in atto tutte le
disposizioni necessarie per
non superare il limite stabilito
per quella zona mediante l’in-
stallazione di impianti e mate-
riali idonei.
L’introduzione della certifica-
zione offre la possibilità a
nuovi acquirenti di orientarsi
meglio nella scelta di una
nuova abitazione: infatti un
immobile potrebbe essere co-
stoso ma avere impianti ener-
getici atti a consumare poco o
viceversa essere più conve-
niente ma costare molto dal
punto di vista del consumo
energetico.
La certificazione è già indi-
spensabile per ottenere gli in-
centivi previsti dalla legge fi-
nanziaria in caso di risparmio
energetico e le eventuali de-
trazioni previste per le instal-
lazioni ad esempio di pannelli
solari, doppi vetri, isolamento
ecc.
Le spese per ottenere la certi-
ficazione sono a carico del ri-
chiedente: più gli immobili
sono vecchi più il prezzo si al-
za, essendo necessarie appa-
recchiature particolari.
Per gli edifici già costruiti non
è prevista alcuna sanzione an-
che se superano i limiti, ma
saranno consigliate le miglio-
rie possibili per rientrare nei
valori previsti, tuttavia i pro-
prietari non saranno obbligati
ad effettuarle, ma sarà una
spesa facoltativa.

P
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Esclusi ma felici
Giuseppe Torrente

l responso delle urne è stato definito da-
gli addetti ai lavori l’inizio della Terza
Repubblica, considerato che molti partiti
hanno visto esclusa la loro rappresentan-

za parlamentare. Un vero terremoto politico
che ha avuto come conseguenza la presenza di
sole sei formazioni nei rispettivi rami del Parla-
mento. La dimostrazione pratica che la legge
elettorale vigente consente la governabilità e
che la stessa è subordinata solo ed esclusiva-
mente alla volontà popolare.
Molti i politici non rieletti il 13 e 14 aprile, ma
una cosa è certa: nessuno di loro sarà costretto
a cercare lavoro. Sono bastate tre legislature e
gli eletti ante 2001 hanno potuto beneficiare al
compimento dei 50 anni del sospirato vitalizio.
Vitalizio che d’altronde si matura a qualsiasi età
con 20 anni di contributi e che naturalmente è
agganciato all’indennità dei parlamentari in cari-
ca. L’importo riconosciuto va dal 25% per una
legislatura fino ad un massimo dell’80% per sei
mandati e più. Con 25 anni di contributi, i neo
pensionati hanno maturato 8.836 euro lordi
mensili, con 15 anni euro 6.363. 
La chiusura anticipata della quindicesima legi-
slatura ha imposto a Camera e Senato la modifi-
ca del proprio bilancio di previsione del 2008:
Montecitorio dovrà aggiungere otto milioni di
euro ai 131,20 per la liquidazione dei vitalizi,
Palazzo Madama un po’ meno: 3,70 milioni ol-
tre ai circa 72 del 2007. 
Una miriade di nuovi pensionati dovuta alla
scomparsa di partiti quali quelli della sinistra ra-
dicale, dei socialisti, dell’Udeur e della destra.
Non appagati da queste “modeste pensioni” i
parlamentari trombati riceveranno inoltre l’asse-
gno di fine mandato, denominato di solidarietà
per i Senatori. Una somma pari all’ottanta per
cento dell’importo mensile lordo della propria
indennità, moltiplicata per il numero degli anni
di mandato effettivo, una indennità da qualcu-
no definita “ di reinserimento nella società”. So-
lo per rendersi conto dell’entità dell’assegno,
basti pensare che con dieci legislature si matura
una cifra pari a 345.744 euro.
Questi gli effetti consegnati dal responso delle
urne per i parlamentari non eletti, non meno
male è andata per i partiti che erano rappresen-

tati nell’ultimo Parlamento. La “casta” non ha
avuto il coraggio di denunciare la scomoda ve-
rità dei rimborsi elettorali. Malgrado la legisla-
tura, interrotta dal voto anticipato, sia durata
circa due anni, i partiti continueranno a perce-
pire la quota dei rimborsi per cinque anni
(tempi canonici di legislatura). A fronte dei
117 milioni di euro spesi in campagna eletto-
rale, ne incasseranno circa 500, andando a
creare veri e propri tesoretti nelle proprie cas-

se. Ci si è trovati di fronte ad un vero e proprio
souk: spendi 1 e incassi 5. Per circa tre anni an-
cora, ai partiti oggi presenti alla Camera ed al
Senato verrà corrisposto un doppio rimborso
elettorale per il 2006 e per il 2008.
Quanto alla legislatura appena iniziata, da più
parti essa viene definita “costituente”. Ma se il
buon giorno si vede dal mattino, potremmo già
ipotizzare che, anche questa volta, nulla cambie-
rà. Derogando al Regolamento della Camera, il
Presidente Bertinotti aveva consentito la costi-
tuzione di ben cinque nuovi gruppi parlamenta-
ri con tutti i naturali costi che ne sono derivati.
Nel corso della seduta della Camera del 6
maggio scorso, i Deputati hanno eletto gli ot-
to componenti dell’Ufficio di Presidenza, ma
poiché nello stesso ufficio non erano presenti
rappresentanti di alcuni Gruppi (3), si è resa
necessaria l’integrazione. Dunque sei partiti,
undici componenti.
Che sarà una legislatura meno spendacciona, ne
abbiamo fondati dubbi!!!

I
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Anna Maria Bruno

Tempi duri
per i troppo buoni

olti ricorde-
ranno lo
slogan che
anni fa re-

clamizzava una nota marca di
biscotti. Ad elezioni avvenute
lo stesso detto si può applica-
re anche ai numerosi partiti,
partitini ed associazioni che
si son fatti fagocitare dalle
grandi coalizioni e sono stati
spazzati via. Ma come mai è
avvenuto tutto questo in un
Paese che fino alle penultime
elezioni contava una miriade
di sigle e simboli politici con
relative poltrone?
Forse gli italiani si sono stufati
di tutti quei partiti impastati di
ipocrita buonismo, di buoni
sentimenti, di assistenza e di
accoglienza che negli ultimi
due anni, ma anche prima,
non hanno fatto una sana po-
litica ed hanno condiviso il po-
tere senza portare alcun risul-
tato al Paese né alle classi che
rappresentavano.
Le richieste, il grido di dolore,
delle categorie dei pensionati,
dei lavoratori, dei giovani so-
no rimaste inascoltate e non
c’è stata alcuna manifestazione
di volontà di cambiamento.
Mentre i cittadini di quella
classe media una volta bene-
stante e che ora fa fatica ad ar-
rivare a metà mese, e chi fa at-
tività sindacale è ben vicino a
questi problemi ascoltando
quotidianamente queste pro-
blematiche, sono stati costret-
ti ad assistere a balletti e scari-
chi di responsabilità da parte
dei politici al potere, uniti so-
lo nel demonizzare l’avversa-
rio di turno, a fare cassa e a

mantenere ben salda la poltro-
na. Molti, anche con grande
esperienza sindacale e politica,
non si sono resi conto che la

gente non è più quella di una
volta che prendeva le indica-
zioni di voto nelle sezioni o al-
la messa della domenica e la
non poca affluenza alle urne lo
ha dimostrato. 
Il popolo dimostrando grande
maturità ha di fatto realizzato
in parte quella invocata rifor-
ma elettorale di cui tanto si è
dibattuto nelle aule parlamen-
tari senza arrivare ad alcuna
conclusione (forse perché in
realtà nessuno voleva ridare
agli elettori la possibilità di
scegliersi con la preferenza i
suoi rappresentanti???).
I comportamenti di certo sin-
dacalismo-cuscinetto che, per
esempio, ha portato i pensio-
nati a votare ed appoggiare re-
ferendum che interessavano i
lavoratori, la loro assenza per
quanto riguarda i grandi pro-
blemi della sicurezza nelle fab-

briche non hanno più riscosso
credibilità pesando con risulta-
ti negativi sui partiti di riferi-
mento. Ancora una volta si de-
ve dire: “Pensavano di raccon-
tarci sempre balle!!” 
È finito “forse” il tempo di
quella politica di sinistra fine
e salottiera che non si è mai
sporcata le mani nelle fabbri-
che. Ci hanno imboniti per
anni con parole di buoni
sentimenti, di solidarietà, di
stato sociale, di assistenza e
lavoro verso chiunque pur-
ché non fosse cittadino ita-
liano, non lavorasse e non
versasse regolarmente tasse
e contributi, prendendo in
giro gli italiani che conti-
nuano a pagare per quei ser-
vizi che non avranno mai.
Inoltre aver commesso qual-
che reato ha costituito un tito-
lo di preferenza nella conces-
sione di benefici!!
Non resta che augurarci che
la attuale classe politica che si
prepara a governare faccia te-
soro degli errori passati e
sappia dare la giusta attenzio-
ne ed idonea risposta a quel-
le richieste di sicurezza, au-
menti di salari e pensioni, mi-
gliore sanità e fisco più equo,
senza sprecare risorse in pro-
getti e spese inutili.
Queste considerazioni, che si
potrebbero definire “avvisi ai
naviganti” dal momento che
molti dei nostri politici ed
amministratori locali amano
il mare e le vele, sono indiriz-
zate ai nostri nuovi gover-
nanti ricordando che un voto
non è per sempre: solo i dia-
manti lo sono!!

M
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quileia fu la quarta
città dell’impero.
Alcuni studiosi ne
fanno derivare il

nome dalla parola “Akilis”, altri
da un termine paleoveneto o
etrusco, certamente venne fon-
data prima dell’insediamento ro-
mano tanto che lo storico Tito
Livio scrisse che venne eretta nei
pressi di un oppidum celtico.
Fondata nel 181 a.C. come colo-
nia militare romana in un territo-
rio influenzato da più culture e
da poco occupato dai Galli tran-
salpini, la città inizialmente creb-
be quale base militare per le
campagne contro gli Istri, e con-
tro vari altri popoli, tra cui i Car-
ni, dopodiché come punto di
partenza per spedizioni e
l’espansione romana verso il Da-
nubio e grazie alla posizione
strategica ben presto acquisì im-
portanza anche come centro in-
dustriale e commerciale. Da que-
sto ruolo deriva la forma quadri-
latera del presidio militare, divisa
dal cardine massimo, l'attuale via
Giulia Augusta, e dal decumano
massimo. Pacificata e romanizza-
ta la regione, la città, municipio
dopo l'89 si ingrandì in fasi suc-
cessive, come attestano le diverse
cinte murarie. Vi avevano sede
attività artigianali per la lavora-
zione del bronzo, vetro e cera-
mica e i commerci erano floridi
grazie ai collegamenti viari con il
resto dell’Italia settentrionale e
all’intensa attività del porto flu-
viale sul fiume Natissa che la col-
legava al Mediterraneo.
Sotto l’impero di Cesare Augu-
sto il numero degli abitanti stan-
ziali superò le 200 mila unità di-
ventando una delle realtà più ric-
che ed importanti dell’Impero. 
Gli apprestamenti difensivi, po-
tenziati fra il II e il III secolo, le
permisero di superare gli assedi
dei Quadi e dei Marcomanni del

166, e dell'imperatore Massimi-
no il Trace, che vi perdette la vi-
ta nel 238. Nonostante la crisi
del III secolo, la città, sede di
numerosi uffici e istituzioni au-
torevoli, nel 395, alla morte del-
l'Imperatore Teodosio, risultava
ancora la 9a città dell'Impero e la
quarta d'Italia, celebre per le sue
mura e per il porto. Nel IV-V se-
colo a.C. si intensificarono le
presenze imperiali e molti scon-
tri sanguinosi risolsero contese
fratricide (Costantino II, 339;
Magnenzio, 350) o episodi di

usurpazione: Teodosio vi scon-
fisse Magno Massimo nel 388 e
Valentiniano III uccise Giovanni
nel 425. Aquileia esercitò una
nuova funzione morale e cultu-
rale con l'avvento del cristianesi-
mo, concesso con l’editto di Mi-
lano del 313 d.C., che si disse
predicato da San Marco, ed il cui
sviluppo fu in ogni caso fondato
su una serie di vescovi, diaconi e
presbiteri che subirono il marti-
rio (Ermacora e Fortunato, Ila-
rio e Canziano, Crisogono). Na-
tivo di Aquileia dovrebbe essere
stato Papa Pio I. Col vescovo
Teodoro, la Chiesa si espresse
pubblicamente con aule di culto
splendidamente mosaicate. I ve-
scovi di Aquileia crebbero di im-
portanza nei secoli seguenti dan-

do un vigoroso contributo allo
sviluppo del cristianesimo occi-
dentale sia sotto il profilo dottri-
nario, celebre e decisivo per la
lotta contro l'arianesimo il con-
cilio del 381, che interessò tutte
le chiese d'Occidente, sia per
l'autorità esercitata (fu metropo-
li per una ventina di diocesi in
Italia e una decina oltre le Alpi).
L’editto di Milano del 313 d.C.
diede slancio alla realizzazione
della Basilica per volontà del Ve-
scovo Teodoro. In breve tempo
vennero erette tre grandi aule,
lussuosissime, poste tra loro a
ferro di cavallo: due principali,
tra loro parallele, unite ad una
trasversale che riuscivano a con-
tenere fino a 3000 persone
ognuna. L’opera di evangelizza-
zione era quindi già stata avviata
da tempo e ben presto la basili-
ca non era sufficiente a contene-
re tutti i fedeli e venne demolita
per far posto ad una struttura
più ampia. Verso il 345 venne
eretta una nuova Aula Nord
lunga ben 70 metri e larga 31.
Aquileia resistette alle ripetute
incursioni di Alarico tra il 401 e
408, ma non ad Attila nel 452,
che in seguito ad un incidentale
crollo di un muro di fortificazio-
ne riuscì a penetrare nella città
devastandola e, si dice, facendo
spargere sale sulle sue rovine.
Sopravvissero l'autorità della
Chiesa e il mito di una città che
era stata potente, benché ormai
il suo dominio diretto si limitas-
se ad un territorio di mediocre
estensione che aveva i suoi pun-
ti di forza nell'area urbana con
lo scalo marittimo e nel borgo di
Grado che si sviluppò ed acqui-
stò un'importanza sempre mag-
giore a seguito dell'invasione
longobarda del 568. Con l’arri-
vo dei Longobardi, l’Arcivesco-
vo Paolino si trasferisce a Grado
per beneficiare della protezione

Aquileia
Angelo Lentini

A
Frammenti di storia
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di Bisanzio: la Chiesa aquileiese
si elevò a Patriarcato per sottoli-
neare l’indipendenza gerarchica
da Roma e Costantinopoli.
Nel 606, il Patriarcato si divise
in due a seguito della divisione
politica della zona, con un Pa-
triarca ad Aquileia, tricapitolino,
per l’entroterra friulano sotto il
potere longobardo e uno a Gra-
do, cattolico che diventerà nei
secoli successivi Patriarca di Ve-
nezia, per il litorale adriatico
sotto l’influenza bizantina.
Dopo il Concilio di Pavia del
699, che mise fine allo scisma dei
Tre Capitoli, la Chiesa aquileiese
tornò in comunione con Roma,
ma la diocesi rimase divisa. I
Franchi, che successero ai Lon-
gobardi, avviarono nella seconda
metà dell’VIII secolo la ristrut-
turazione politico-religiosa del
Friuli dando notevole importan-
za alla figura del Patriarca Paoli-
no d’Aquileia. La vera e propria

rinascita si ha all’inizio del IX se-
colo con il Patriarca Massenzio,
ma questo periodo di ricchezza
viene interrotto dalle incursioni
ungare di fine secolo che di-
struggono una grossa porzione
del Friuli. Sarà il Patriarca Popo-
ne agli inizi dell’XI secolo a risol-
levare il Patriarcato: dopo aver ri-
pristinato strade, chiese e porto
fluviale, ricostruì e abbellì la ba-
silica prendendo residenza nel
palazzo patriarcale. Il dominio
temporale dei Patriarchi Principi
ha inizio il 3 aprile 1077 quan-
do il Patriarca Sigeardo di Bel-
stein ottenne dall’imperatore
Enrico IV l’investitura feudale di
Duca del Friuli, Marches d’Istria
e il titolo di Principe ecclesiasti-
co di Aquileia, feudo diretto dal
Sacro Romano Impero. Sigear-
do e i suoi successori resero lo
Stato friulano partecipe della
politica imperiale in Italia dando
impulso ai traffici commerciali e

alle attività produttive e a quelle
culturali fino a che nel 1238 la
sede del Patriarcato divenne
Udine. Dopo un declino e la
guerra con Venezia, il 7 giugno
1420 venne decretata la fine del-
lo Stato patriarcale e nel 1751 il
Patriarcato di Aquileia venne so-
stituito dalle Arcidiocesi di Udi-
ne e di Gorizia. Successivamente
seguì le sorti degli Asburgo, sal-
vo una breve parentesi napoleo-
nica, fino alla sua definitiva riu-
nione al resto del Friuli ed al-
l'Italia, immediatamente dopo
la Prima guerra mondiale.

Notizie in breve

Spese detraibili dal 730/2009

P er l’anno 2008 l’art. 1 Legge 244-2007 preve-
de la possibilità di detrazione (sconto Irpef

19%) per gli abbonamenti ai servizi di trasporto
pubblico fino a 250 euro anche se la spesa sia soste-
nuta per familiari fiscalmente a carico, pertanto si
raccomanda di conservare la documentazione (ri-
cevute abbonamenti mensili e-o annuali) utile per
la presentazione delle dichiarazioni dell’anno 2009

Benefici sulla pensione
per cause di servizio

Aseguito di diverse sentenze della Cassazione,
Corte dei conti e Tar del Lazio anche agli ex

ferrovieri che hanno avuto a suo tempo il riconosci-
mento di malattie per cause di servizio vengono ri-
conosciuti benefici sulla pensione.
Le cause di servizio devono essere state riconosciute
e deliberate prima del 1985 ed ascritte alla catego-
ria dalla 1 alla 8 della tabella A di cui al DPR
313/68.
Per ulteriori informazioni e per compilare l’appo-
sita domanda all’INPS invitiamo tutti gli interes-
sati a presentarsi presso le nostre Segreterie.

Per quei casi, invece, in cui la domanda di ricono-
scimento è iniziata entro il 1985 ma l’azione si è
conclusa in data posteriore, il SAPENS ritiene va-
lido il riconoscimento del diritto. La posizione del-
l’INPS che al contrario nega tale diritto contrasta
con l’informativa n. 53 del 5.11.2003 emanata
dall’INPDAP che invece sostiene, per quei casi, la
stessa tesi del nostro Sindacato.

Una tantum a familiari
di caduti sul lavoro

Si porta a conoscenza degli eventuali interessati
che il D.M. del 2.7.07 riconosce ai familiari su-

perstiti di un dipendente deceduto a causa di in-
fortunio sul lavoro una somma a titolo di Una
Tantum dei seguenti importi:
1500 euro per un superstite
1900 euro per due superstiti
2200 euro per tre superstiti
2500 euro in casi di più di tre superstiti.
Gli importi suddetti sono ridotti del 50% se gli
aventi diritto appartengano ad un nucleo familia-
re con il reddito complessivo dell’anno precedente a
quello in cui si è verificato l’infortunio superiore
ad euro 50.000/00

Anna Maria Bruno
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D: Mio marito è deceduto da poco. Io e i miei due
figli siamo stati chiamati dal notaio per la lettura
del testamento. Mio marito nel testamento ha dispo-
sto che la divisione dell’eredità non deve essere fatta
prima di cinque anni dalla sua morte. È valida
questa richiesta? Noi avremmo veramente bisogno
di dividere l’eredità.

R: Mi spiace per lei, ma in effetti suo marito, dispo-
nendo un rinvio della divisione ereditaria, ha effet-
tuato un atto consentito dalla legge. Infatti il testa-
tore può disporre, anche senza dare alcuna giustifi-
cazione, che la divisione non avvenga prima di un
termine che però non deve essere superiore a 5 an-
ni, e se ci sono tra gli eredi uno o più minorenni,
non prima di un anno dopo il raggiungimento del-
la maggiore età dell’ultimo nato. In ogni caso, se la
divisione fosse prevista a più di 5 anni dalla sua
morte, il termine sarebbe ridotto automaticamente
a 5 anni. Tenga però presente che la sospensione
può essere revocata o abbreviata dall’autorità giudi-
ziaria quando particolari circostanze impongono
una divisione più sollecita.

◆◆◆

D: Non sono sposato e non ho figli. Ho tre fratelli:
uno in realtà è già morto, ed era sposato con due fi-
gli. Però non ho intenzione di fare testamento. A
chi andrebbe la mia eredità?

R: Se lei decide di non fare testamento, le succe-
dono i fratelli, non avendo lei eredi che hanno di-
ritto alla quota di legittima (cioè coniuge o figli).
Per quanto riguarda la moglie e i figli del fratello
già deceduto la legge è chiara: ad avere diritto al-
l’eredità sono i figli (cioè i suoi nipoti). Non ha in-
vece alcun diritto sua cognata.

◆◆◆

D: Il mio ex marito è deceduto qualche tempo fa.
Dopo il divorzio si era risposato, e ogni mese mi ver-
sava l’assegno di 500 euro stabilito dal giudice. So
già che mi spetta la pensione di reversibilità, che do-
vrò dividere con la vedova. Erano sposati da cinque
anni. Dal momento che con il mio ex marito siamo
stati fidanzati per circa sette anni, prima di un ma-
trimonio che ne è durato venti, le chiedo: per stabili-
re la quota di pensione che mi spetta, può essere preso
in considerazione anche il fidanzamento?

R: In effetti la ripartizione del cosiddetto “tratta-

mento di reversibilità” fra coniuge divorziato e co-
niuge superstite deve essere effettuata oltre che sulla
base della durata dei due matrimoni anche prenden-
do in considerazione ulteriori elementi, compresa la
convivenza prematrimoniale. Ovviamente questa de-
ve essere stata caratterizzata da reale stabilità. Dun-
que se il semplice fidanzamento non era stato ac-
compagnato da effettiva convivenza fra i promessi
sposi, non può essere considerato per ripartire la
pensione di reversibilità. Questo principio è stato
confermato anche da una sentenza della Corte di
cassazione, nell’agosto del 2006.

◆◆◆

D: Mi può spiegare in cosa consiste la parentela e
l’affinità?

R: La parentela è il vincolo tra le persone che di-
scendono da uno stesso stipite. Si distingue la paren-
tela in linea retta da quella in linea collaterale. Sono
parenti in linea retta tutti coloro che discendono
l’uno dall’altro (ad esempio padre figlio, nonno ni-
pote). Si dicono, invece, collaterali coloro che, pur
non discendendo l’uno da l’altro, hanno uno stipite
comune al quale tutti risalgono (ad esempio fratelli,
zio-nipote, cugini). In ogni linea di parentela si di-
stinguono le varie generazioni che la costituiscono.
Ciascuna di queste generazioni costituisce un grado
della parentela. Per il computo dei gradi nella linea
retta bisogna contare il numero delle generazioni,
escludendo lo stipite (ad es. il padre e il figlio sono
parenti in primo grado, il nonno e il nipote in se-
condo grado, ecc.). Per il computo dei gradi nella li-
nea collaterale, occorre calcolare risalendo da uno
dei parenti sino alla stipite comune e da questo di-
scendere all’altro parente, sempre escludendo dal
numero delle generazioni quella dello stipite (ad es.
i fratelli sono parenti di secondo grado). Ricordia-
mo che i fratelli si distinguono in germani, quando
hanno entrambi i genitori in comune, consanguinei,
quando sono figli dello stesso padre, ma di madre
diversa; uterini, quando sono figli della stessa ma-
dre, ma di padri diversi. La legge non riconosce il
vincolo di parentela oltre il sesto grado. L’affinità,
invece è un vincolo che unisce un coniuge ai paren-
ti dell’altro coniuge; è, pertanto, un effetto legale
del matrimonio. La linea e il grado dell’affinità sono
quelli che qualificano la parentela dell’altro coniuge;
salvo che per alcuni effetti specialmente determina-
ti, il vincolo di affinità non cessa con la morte, an-
che senza prole, del coniuge da cui deriva. Cessa sol-
tanto se il matrimonio è dichiarato nullo.

Domande e risposte a cura di Fausto Mangini
I vostri quesiti

Per avere risposte immediate contattate: sapens@libero.it
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